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Il nuovo sito web della SdR Luna

Attivo dal 1 Dicembre 2011 e costantemente aggiornato! 3
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Divulgazione - Progetto “Atlante Lunare Italiano”
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Campagne osservative mirate di particolari formazioni lunari

Ecco le osservazioni lunari che H. Percy Wilkins e Patrik Moore eseguirono 
durante l’osservazione del 3 Aprile 1952 alle ore 21:30 T.U. registrando 
un’ombra a forma di uncino visibile nella parte in basso del cratere. 9



I risultati ottenuti

• Con lo scopo quindi di avere a disposizione una finestra osservativa 
quanto più ampia possibile, le osservazioni e le relative riprese del 
cratere Plato sono iniziate quindi il 1°Marzo 2012 dalle ore 18:30 
T.U. e sono continuate fino alle ore 23:59 T.U.

• Le immagini che seguiranno sono solamente una piccola selezione • Le immagini che seguiranno sono solamente una piccola selezione 
di quelle ottenute dai 20 collaboratori della SdR Luna che hanno 
partecipato in modo compatto e collaborativo con le loro 
strumentazioni a questa particolare campagna osservativa,  
puntando tutti insieme contemporaneamente i loro telescopi sulla 
Luna. Le immagini ottenute in totale sono state ben 100.
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Meade LX 200R 12” OTA, barlow clavè 2X, DMK31AF03.AS, filtro R on 
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Telescopio Newton 200/1000 con barlow 2x apo, webcam Philips spc 900 
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RC D = 530mm a F/18 con barlow 2X Baader e telec. Basler b/n, filtro IR 742
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Telescopio SC Meade 8” LX 50 con oculare Kellner 9 mm 14



Una ipotesi: il ciclo di Saros

Per mezzo di alcuni calcoli partendo dalla famosa data del 3 Aprile 1952 
alle ore 21:30 T.U. otteniamo le seguenti date in cui si verificheranno le 

stesse condizioni di illuminazione solare su Plato (un ciclo di Saros 
equivale a 223 lunazioni o 6585,3 giorni, o circa 18 anni e 11 giorni):

• Al 1°ciclo di Saros: 15 Aprile 1970 alle ore 5:08 T.U.
• Al 2°ciclo di Saros: 25 Aprile 1988 alle ore 12:39  T.U. 
• Al 3° ciclo di Saros: 6 Maggio 2006 alle ore 20:03 T.U. • Al 3° ciclo di Saros: 6 Maggio 2006 alle ore 20:03 T.U. 
• Al 4°ciclo di Saros: 17 Maggio 2024 alle ore 3:21 T.U.

Tuttavia è possibile ottenere delle condizioni simili (ma non identiche) 
di illuminazione solare della superficie lunare in intervalli più brevi 
del Saros, ma che differiscono però di alcune differenze rispetto alle 
condizioni della data primaria originale. Tutto dipende 
dall’accuratezza di cui abbiamo bisogno per le nostre osservazioni e 
verifiche.  
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Immagine di Luigi Zanatta (Acqui Terme, AL) 17



Alta risoluzione lunare 
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Alta risoluzione lunare 
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Questo tipo di ricerca 
scientifica avviata dalla 
Sezione Luna consiste di 
riandare ad osservare 
determinate zone lunari 
durante la ripetizione delle 
condizioni di illuminazione 
solare esistenti al 
momento delle prime 

Ricerca scientifica - i TLP lunari

momento delle prime 
osservazioni effettuate nel 
passato, e nelle quali 
sarebbero stati osservati 
dei fenomeni TLP. La 
Sezione Luna in questo 
senso ha avviato una 
collaborazione con le 
famose BAA e ALPO.   
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• I Fenomeni Transienti Lunari (acronimo dall’inglese Transient Lunar 
Phenomena o TLP) sono dei fenomeni molto particolari che si sono 
presentati nel passato sulla superficie lunare sotto le più svariate 
forme.

Ricerca scientifica
I Fenomeni Transienti Lunari (TLP)

• La loro durata varia da qualche secondo fino a qualche ora, e 
generalmente non lascia nessuna traccia sulla superficie lunare.

• Essi sono molto diversi tra di loro e si possono presentare in diversi 
tipi quali ad esempio aumenti di luminosità (albedo) od oscuramenti 
di determinare zone lunari, apparizione di nebbie o foschie, 
fenomeni di colorazione rossastra o bluastra, lampi di luce, e 
addirittura in alcuni casi di sparizione di crateri o intere zone lunari.
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I Fenomeni Transienti Lunari (TLP)
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LUNAR GEOLOGICAL CHANGE DETECTION 
PROGRAM

Nuovo programma monitoraggio cambiamenti 
geologici Lunari e verifiche TLP

1) Aiutare lo sviluppo degli studi già esistenti di topografia e
geologia Lunare inerenti specifiche formazioni come i crateri,
monti, valli, domi, ecc;
2) Aiutare gli scienziati planetari fornendo a loro nel tempo,
immagini ad ampio campo riprese in alta risoluzione di aree
particolari della Luna per confrontarle con le immagini ad alta
risoluzione riprese dalle sonde spaziali lunari;
3) Per risolvere gli enigmi delle osservazioni storiche del
passato - alcuni dei quali sono stati indicati come Transient
Lunar Phenomenon (TLP);
4) Per registrare i lampi di luce dovuti a impatti di meteoroidi
sulla Luna osservando la parte al buio lunare.

24



• La ricerca degli Impatti Lunari è svolta a livello professionale dal 

Ricerca scientifica
l’osservazione e la registrazione degli Impatti Lunari

• La ricerca degli Impatti Lunari è svolta a livello professionale dal 
Marshall Space Flight Center della NASA che ha il compito di 
monitorare in modo costante la parte non illuminata della superficie 
lunare per registrare i flash di luce dovuti agli impatti di meteoroidi 
che cadono a forte velocità sul nostro satellite naturale.

• Inoltre questo Center della NASA ha anche il compito di raccogliere 
tutte le osservazioni e/o registrazioni di candidati flash da impatto 
provenienti da tutti gli osservatori lunari sparsi in tutto il mondo e che 
si dedicano a questo importante campo di ricerca. 25



Il 18 Novembre 1999 durante lo sciame delle Leonidi il Dott. Brian 
Cudnik osservò visualmente per la prima volta un flash da impatto 
lunare, e che fu confermato anche da altri osservatori indipendenti. 
La ricerca degli Impatti Lunari era così di fatto iniziata.

• Gli impatti lunari fanno parte della categoria dei fenomeni transienti 
lunari (o TLP), e si possono osservare sotto forma di flash luminosi 
nel lato in ombra della Luna, quello cioè che durante le normali fasi 
lunari non è illuminato dalla luce del Sole. Inoltre essi sono 
osservabili solo in ben determinati periodi di fase lunare.osservabili solo in ben determinati periodi di fase lunare.

• Questi fenomeni luminosi temporanei sono provocati dall’impatto a 
forte velocità sul suolo lunare di meteoroidi provenienti dallo spazio 
che possono essere di due tipi:

1)  di origine cometaria ed appartenere quindi ad uno sciame 
meteoritico (come ad esempio quelli delle Leonidi e Perseidi);

2)  di origine asteroidale ed appartenere alla categoria degli oggetti 
sporadici, cioè che non sono prevedibili. 26



• Quali sono gli scopi principali delle ricerca?

1) Essa può essere utile per stimare la quantità degli oggetti cosidetti 
“Corpi Minori” che sono ancora presenti spazio esterno e che 
possono creare dei rischi di impatto non solo sulla Luna (l’evento 
nella città di Chelyabinsk in Russia del 15/2/2013 ne è stato un 
forte esempio);

2) Inoltre determinare in quali zone lunari questi impatti si verificano in 
maggiore percentuale può essere utile con il preciso scopo di 
scegliere in un prossimo futuro la zona meno a rischio dove 
costruire una eventuale base permanente sulla Luna, questo con il 
preciso scopo di salvaguardare la struttura e gli astronauti che 
l’abiterebbero stabilmente.
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28Fonte: NASA Marshall Space Flight Center
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Luna in fase crescente: osservazione del lembo lunare Ovest con inizio dal 
giorno dopo la fase di Luna Nuova e fino al giorno di Primo Quarto 

compreso  29
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Luna in fase calante: osservazione del lembo lunare Est con inizio dal 
giorno della fase di Ultimo Quarto compreso e fino al giorno prima della fase 

di Luna Nuova.  30



La missione NASA – LADEE e la ricerca degli Impatti 
Lunari nel periodo Novembre 2013 – Aprile 2014 31



• Quindi per fare ricerca in questo particolare ma importante campo 
scientifico nel miglior modo possibile per ottenere dei risultati validi 
seguendo le specifiche indicate dalla NASA è necessario:

1) Impiegare telescopi di almeno 20 cm di diametro (8”) a basso 
rapporto focale come f/5 per i riflettori Newton, e f/3,3 per gli 
Schimdt-Cassegrain;

2) Impiegare per le riprese della parte buia lunare (o luce cinerea) 
delle moderne videocamere per astronomia di ultima generazione 
(con produzione di file AVI) che abbiano una ottima sensibilità alla (con produzione di file AVI) che abbiano una ottima sensibilità alla 
basse intensità luminose, questo è necessario per riprendere 
anche i dettagli lunari sottostanti che sono in ombra, per identificare 
la zona di impatto;

3) Impostare la velocità di ripresa (frame rate) della videocamera ad 
almeno 30 frame al secondo (fps), impostando il tempo di 
esposizione a 1/30 di secondo, oppure come minimo ad un frame 
rate di 20 fps (esposizione a 1/20 di secondo), questo perchè la 
maggior parte dei flash da impatto ha una durata media di 1/10 
secondo, e quindi lo stesso come da specifiche NASA dovrebbe 
essere impresso in almeno 3 o al minimo in 2 frames. 32



33
Vista del treno ottico completo ed installato sul retro del telescopio



Immagine del lembo lunare Ovest ripresa il 21/4/2015 alle ore 20:00:28 T.U. 
con la strumentazione dell’autore, tempo di esposizione 

32 millisecondi (1/30 sec), frame rate = 31 fps, gain 74 e gamma 70.  
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Editoria 
Le Circolari mensili della SdR Luna UAI
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Il 1°Meeting della SdR Luna al Congresso UAI di Senig allia
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Il 2°Meeting della SdR Luna 2012 all’Osservatorio 
Astrofisico di Arcetri (FI), 14 aprile 2012 
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Riferimenti utili della SdR Luna UAI

• Sito web:  http://luna.uai.it/index.php/Pagina_principale

• Indirizzo e-mail: luna@uai.it

• La Sezione di Ricerca Luna è aperta a tutti, indipendentemente • La Sezione di Ricerca Luna è aperta a tutti, indipendentemente 
dalle conoscenze possedute, per partecipare è attiva la mailing list 
di Sezione dove al suo interno si discute sull’attività fra i vari membri 
e Coordinatori dei vari progetti, e per iscriversi è sufficiente inviare 
una e-mail al seguente indirizzo:
sezionelunaUai-subscribe@yahoogroups.com

Antonio Mercatali, Responsabile SdR Luna UAI
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